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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge 28
giugno 2012, n. 92, cosiddetta « legge For-
nero », ha introdotto un contributo addi-
zionale per il finanziamento dell’assicura-
zione sociale per l’impiego (ASpI) che
consente l’erogazione di trattamenti a so-
stegno del reddito afferenti agli eventi di
disoccupazione che si verificano a decor-
rere dal 1o gennaio 2013.

Tale contributo, definito « ticket di licen-
ziamento », è dovuto in tutti i casi di risolu-
zione dei rapporti di lavoro per cause indi-
pendenti dalla volontà del lavoratore.

Infatti, l’articolo 2, comma 31, della
legge stabilisce che « Nei casi di interru-
zione di un rapporto di lavoro a tempo
indeterminato per le causali che, indipen-
dentemente dal requisito contributivo, da-
rebbero diritto all’ASpI, intervenuti a de-
correre dal 1o gennaio 2013, è dovuta, a
carico del datore di lavoro, una somma pari
al 41 per cento del massimale mensile di
ASpI per ogni dodici mesi di anzianità

aziendale negli ultimi tre anni. Nel com-
puto dell’anzianità aziendale sono com-
presi i periodi di lavoro con contratto di-
verso da quello a tempo indeterminato, se il
rapporto è proseguito senza soluzione di
continuità o se comunque si è dato luogo
alla restituzione di cui al comma 30 ».

La legge richiede un nesso tra il ver-
samento del contributo e la teorica ma-
turazione del diritto all’ASpI da parte del
lavoratore; ne consegue che i datori di
lavoro sono tenuti all’assolvimento della
contribuzione in tutti i casi in cui la
cessazione del rapporto generi in capo al
lavoratore il teorico diritto a percepire
l’indennità, a prescindere dall’effettiva
corresponsione della stessa.

A tale proposito si rileva che la formula-
zione attuale della norma comporta il paga-
mento del contributo senza riferimento ef-
fettivo all’importo della prestazione indivi-
duale e prescinde dalla natura del rapporto
di lavoro (full time o part time).
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Per quanto concerne l’entità del con-
tributo, lo stesso deve essere proporzio-
nato alla durata del rapporto di lavoro
considerando quale mese intero i rapporti
di durata superiore a quindici giorni (per
esempio, per un rapporto di dieci mesi
l’importo da versare nel 2013 sarà pari a
403,16 euro).

Si evidenzia, inoltre, che nel computo
dell’anzianità aziendale sono considerati
tutti i periodi di lavoro a tempo indeter-
minato, mentre per i rapporti di lavoro a
tempo determinato rilevano solo quelli
trasformati senza soluzione di continuità
che hanno dato luogo alla restituzione del
contributo dell’1,40 per cento.

Per quanto concerne le modalità di
pagamento si sottolinea che la contribu-
zione deve essere pagata in un’unica so-
luzione senza possibilità di addivenire a
una soluzione rateale.

Infine, si puntualizza che l’imposizione è
prevista anche nei casi di procedura di con-
ciliazione svolta secondo le modalità previ-
ste dall’articolo 7 della legge n. 604 del
1966; in tali fattispecie, qualora la concilia-
zione abbia un esito positivo e ne consegua
una risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro, è riconosciuto espressamente al la-
voratore il diritto a percepire l’ASpI.

L’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), con la circolare n. 140 del
2012, ha delineato le modalità di finan-
ziamento dell’ASpI prevedendo oltre al
contributo ordinario anche maggiorazioni
contributive. Al riguardo è stato rappre-
sentato che la misura massima (1,31 per
cento + 0,30 per cento) è dovuta anche per
gli apprendisti, compresi quelli per cui
opera lo sgravio contributivo introdotto
dalla legge n. 183 del 2011 e anche per
coloro che sono mantenuti in servizio al
termine del periodo di formazione ai sensi
dell’articolo 7, comma 9, del testo unico
dell’apprendistato, di cui al decreto legi-
slativo n. 167 del 2011. Per converso, per
i dipendenti somministrati il contributo
ordinario dell’ASpI resta determinato
nella misura dell’1,31 per cento e non
comprende l’ulteriore percentuale (0,30
per cento) di cui all’articolo 25 della legge
n. 845 del 1978.

Con riferimento al contributo addizio-
nale (1,40 per cento) – introdotto dall’ar-
ticolo 2, comma 28, della legge n. 92 del
2012 in relazione ai rapporti di lavoro
subordinato non a tempo indeterminato –
sullo stesso potranno, ovviamente, operare
le riduzioni contributive previste dall’or-
dinamento per tutte le tipologie di assun-
zioni a termine agevolate (ad esempio
contratti di inserimento di cui al decreto
legislativo n. 276 del 2003, stipulati entro
il 31 dicembre 2012, assunzioni di lavo-
ratori di età non inferiore a cinquanta
anni disoccupati da oltre dodici mesi o di
donne, come previsto dall’articolo 4,
commi 8 e 11, della legge n. 92 del 2012).

Per effetto del disposto dell’articolo 2,
comma 37, della legge n. 92 del 2012, il
medesimo contributo non è dovuto nelle
ipotesi di assunzione a tempo determinato
di lavoratori in mobilità ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 2, della legge n. 223 del
1991. Ne consegue che la previsione di un
ulteriore ticket di licenziamento si concre-
tizza in un incremento delle imposizioni
gravanti sulle aziende italiane.

Con la presente proposta di legge, che si
compone di due articoli, si prevedono limi-
tazioni a ulteriori imposizioni sui datori di
lavoro delimitando la debenza dell’aliquota
aggiuntiva alla sola ipotesi in cui ci sia
l’effettiva erogazione della prestazione a so-
stegno del reddito a favore del lavoratore.

L’articolo 1, comma 1, lettera a), prevede
l’incremento dell’incentivo riconosciuto al
datore di lavoro per l’assunzione di lavora-
tori che beneficiano dell’ASpI dal 50 per
cento al 100 per cento; la lettera b), oltre a
prevedere la non frazionabilità del requi-
sito dei dodici mesi, commisura il contri-
buto alla durata effettiva dei rapporti part
time e consente la rateizzazione dell’im-
porto dovuto nel limite massimo di tre rate
mensili costanti; la lettera c) prevede che il
medesimo contributo non è dovuto nei casi
di licenziamento per giusta causa.

L’articolo 2 reca una modifica del con-
teggio dei periodi utili finalizzata a evitare
che il medesimo percettore benefìci cu-
mulativamente del trattamento ASpI e
mini-ASpI prevedendo quale decorrenza la
data di entrata in vigore della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 2 della legge 28 giugno
2012, n. 92, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 10-bis:

1) le parole: « di cui al comma 1 »
sono sostitute dalle seguenti: « di cui ai
commi 1 e 20 »;

2) la parola: « cinquanta » è sosti-
tuita dalla seguente: « cento »;

b) al comma 31:

1) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Qualora sussistano i requisiti
per la corresponsione dell’ASpI e della
mini-ASpI, è dovuta, a carico del datore di
lavoro, una somma pari al 41 per cento
del massimale mensile dell’ASpI per ogni
dodici mesi di anzianità aziendale negli
ultimi tre anni »;

2) dopo il primo periodo sono inse-
riti i seguenti: « La somma di cui al periodo
precedente è corrisposta per ogni anno di
anzianità lavorativa, senza possibilità di
frazionamento. In caso di prestazione ad
orario ridotto, l’importo è rideterminato
avendo riguardo alla retribuzione media
settimanale degli ultimi due anni. Il versa-
mento del contributo può avvenire in un
massimo di tre rate mensili costanti »;

c) al comma 33, dopo le parole: « non
è dovuto, » sono inserite le seguenti: « in
caso di licenziamento per giusta causa, ».

ART. 2.

1. Le disposizioni del comma 11 del-
l’articolo 2 della legge 28 giugno 2012,
n. 92, e successive modificazioni, si appli-
cano a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge e in relazione ai
nuovi casi di disoccupazione verificatisi a
decorrere dalla medesima data.
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